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Sulle liquidazioni sì del governo 
II correzioni 
Le conclusioni del vertice dei ministri economici - CGIL, CISL, UIL chiedono modifiche su base di calcolo, 
indice di rivalutazione e parità operai-impiegati - La direzione del PSI: «Confrontiamoci con.il PCI» 

ROMA —,Alla fine Spadolini 
ce l'ha fatta ad avere il consen
so dei ministri economici e fi* 
nanziart (espressione di tutti i 5 
partiti della maggioranza) alla 
proposta di riforma delle liqui
dazioni " presentata dal > prof. 
Giugni l'altro giono alle parti 
sociali. Il problema ora è vedere 
quali margini di flessibilità ha 
il presidente del Consiglio nel 
negoziato con i sindacati e nel 
confronto con le forze politiche 
d'opposizione, a cominciare dal 
PCI, che ha presentato una 
propria proposta di legge, e del 
quale il PSI ha ieri chiesto la 
convergenza parlamentare. 

Proprio mentre il vertice mi
nisteriale cominciava la discus
sione, la segreteria della Fede
razione CGIL, CISL e UIL co
municava al prof. Giugni (inca
ricato dal presidente del Consi
glio di proseguire i contatti con 
le parti sociali) le riserve e le 
proposte di modifica definite 
nell'apposita riunione del mat
tino nella nuova sede unitaria. 
Confermato il giudizio critico, 
ma non di rottura, sull'ipotesi 
di riforma prospettata da Spa
dolini, il sindacato ha chiesto 
che si apra la discussione di 
merito sui contenuti della pro
posta. 'Chiediamo — ha preci
sato Luciano Lama — modifi
che che recuperino le priorità 
emerse dall'ultimo direttivo u-
nitario». 

Il sindacato, insomma, non 

accetta nulla a scatola chiusa. 
La valutazione definitiva spet
ta ancora al direttivo, che si 
riunirà lunedì prossimo, dopo 
che il governo avrà esaminato 
le richieste di «correzioni» a-
vanzate dalla segreteria e defi
nito le proprie scelte. Vediamo 
in quali direzioni. *> • 
• BASE DI CALCOLO — Il 

meccanismo proposto dall'ese
cutivo (definire la quota da ac
cantonare anno per anno divi
dendo per 13,5 la retribuzione 
globale annua del dipendente) 
è considerato riduttivo rispetto 
alla mensilità «di fatto» richie
sta. Inoltre, la proposta preve
de che dall'ammontare cosi de
finito vengano detratti gli oneri 
sociali a carico dei lavoratori, 
pari allo 0,57% del monte sala
ri. Nei fatti si avrebbe un puro e 
semplice trasferimento di ri
sorse da salari a profitti. 'Per 
noi, invece, è fondamentale — 
hanno detto Vigevani e Garavi-
ni, della CGIL — che la desti- • 
nazione di quei fondi vada ad 
assicurare il collegamento 
all'80% del salario reale e la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni». 

INDICE DI RIVALUTAZIO
NE — Il monte liquidazioni co
struito anno per anno con gli 
accantonamenti dovrebbe esse
re rivalutato, secondo i sinda
cati, con un indice «pieno» cor
rispondente o a quello dell'I-
stat sul costo della vita o a quel-

Nino Andreatta 

lo attualmente utilizzato per la 
scala mobile. Questo perché la 
quota fissa del 2% annuo più il 
75% dell'indice Istat coprireb
be l'accantonamento futuro di 
almeno due punti in meno. "-~< 

PEREQUAZIONE — i La 
proposta governativa di equi
parare i trattamenti tra operai 
e impiegati dopo 8 anni dall'en
trata in vigore della legge risul
ta inadeguata, anche perché gli 
industriali si guarderebbero be
ne dal concedere qualcosa pri
ma e magari allo scadere degli 8 
anni chiederebbe uno slitta
mento ulteriore dei tempi. Per 
la piena parità i sindacati chie
dono che siano ben definite le 
tappe di avvicinamento all'o
biettivo e un termine massimo 
più ristretto. 

Su queste proposte il sinda-

Gino Giugni 

cato ha chiesto, già da ieri, un 
confronto anche con i partiti 
politici democratici, dato che là 
modifica all'attuale normativa 
deve essere sancita dal voto del 
Parlamento e alcune forze polì
tiche — in primo luogo il PCI 
— hanno presentato specifiche 
proposte di legge. Proprio l'al
tro giorno i comunisti hanno 
chiesto alla Camera l'inseri
mento all'ordine del giorno del
la commissione Lavoro della 
discussione sulle liquidazioni: 
*Pur non sottovalutando l'im
portanza del confronto in cor
so tra governo, sindacati e 
Confindustria — ha detto il 
compagno Gianni Furia in que
sta sede — non ci pare accetta
bile che il Parlamento sia to
talmente escluso da un dibatti
to tanto importante, con il ri

schio di trovarsi domani di 
fronte a fatti compiuti: • 
~ Ieri, poi, la direzione sociali

sta ha accolto all'unanimità la 
proposta di Lombardi di inseri
re nel documento di apprezza
mento della proposta del go
verno sulle liquidazioni un pie- ': 
ciso riferimento al ruolo del 
PCI. Per la direzione del PSI è 
'necessario non solo un tempe
stivo e completo accordo tra 
tutte le forze politiche della 
coalizione», ma ritiene altresì 
*utile confrontare la posizione 
socialista con la piattaforma 
che il PCI ha già proposto per 
valutare la possibilità di esten
dere la base delle convergenze 
parlamentari, evitando ' so
vrapposizioni dannose per gli 
interessi del mondo del lavo
ro». 

• Un giudizio «nettamente ne
gativo» è stato espresso da De
mocrazia -proletaria, che ha 
promosso il referendum. Igno
rando i contenuti di riforma su 
cui è aperto il confronto, e che 
non hanno nulla a che fare con 
il ripristino della vecchia nor
mativa (si pensi alla parifi
cazione operai-impiegati, ad é-
sempio), DP afferma che si bat
terà perché il referèndum si 
tenga comunque. «No* anche 
da parte degli industriali, che 
— al solito • minacciano di 
riversare la loro intransigenza 
sui contratti. 

P- C 

Riprende stamani la trattativa Alfa 
Massacesi: «Non cederentp passo» 

ROMA — Le trattative per la verten
za Alfa Romeo riprendono questa 
mattina, presso l'Intersind. Dopo le 
dichiarazioni di «apertura» del presi
dente dell'azienda automobilistica 
milanese, (e dell'associazione dèlie 
industrie pubbliche), FLM.e. vertice 
dell'Alfa hanno avuto nella giornata 
di Ieri un primo informale incontro 
che è servito unicamente a fissare 
data e oràrio per la ripresa del con
fronto. Un primo passo avanti, dun
que, dopo la decisione unilaterale 
dell'azienda di mettere tutti i lavora
tori del gruppo in cassa integrazione 
per quindici giorni, un risultato sicu
ramente frutto della mobilitazione 
che i 40 mila dipendenti dell'Alfa 
hanno saputo esprimere, in questi 
giorni nonostante le fabbriche chiu
se. Dopo la manifestazione del lavo
ratori deli'Alfa-Sud nel centro dì Na
poli di mercoledì scorso, ieri sono 

stati operai e impiegati dell'Alfanord 
a percorrere le vie del centro di Mila
no con un corteo che ha toccato pri
ma la prefettura e poi la sede milane
se de)rintersind. E nel pomeriggio i 
delegati dei còmigìib di fabbrica del
l'Alfa di Àrese hanno incontrato, le, 
forze politiche, (la delegazione del 
PCI era guidata dal compagno Gian
franco .Borghini, della direzione del 
PCI) j t r concordare iniziative & li
vello JaWUco non tanto sulla e per la 
vertenza, quanto per una verifica 
sulle prospettive strategiche dell'Ai-
fa . [ •- •••••••-. •. • • ' 

Su che basi riprenderanno le trat
tative? Ieri, presso la FLM, si è riuni
to il comitato di coordinamento del 
gruppo assieme ai dirigenti sindacali 
che hanno seguito tutta la vertenza 
(Paolo Franco, Puppo, Lotito e Sepì), 
E' stata l'occasione per un bilancio 
delle manifestazioni finora organiz

zate In risposta dell'atto unilaterale 
dell'azienda, tutte riuscite per la 
massiccia adesione dei lavoratori sia 
all'Alfasud che alPAlfanord. La riu
nione del coordinamento è sicura
mente stata anche un'occasione per 
una sintesi del dibattito che, anche 
nel corso delle manifestazioni, ha 
consentito di precisare gli obiettivi 
del sindacato. 
: Là prima cosa da scongiurare è un 
nuovo atto unilaterale dell'azienda 
con la compilazione delle liste dei la
voratori che per un anno dovranno 
essere messi in cassa integrazione. Il 
sindacato ha finora trovato «conver
genze» con l'azienda, sulle misure da 
utilizzare (prepensionamento, blocco 
del turnover, introduzione del part-
time, ecc.) per Impedire che la lista 
dei lavoratori (impiegati e indiretti) 
prefiguri un'eccedenza vera e pro
pria di mano d'opera, oltre a garan

zie sulle date del rientro in fabbrica. 
L'azienda pretende però di avere 
margini di discrezionalità nel compi
lare le liste, utilizzando la crisi del 
settore, il conseguente calo della pro
duzione e l'utilizzazione della cassa. 
integrazione sia nei reparti produtti
vi Che negli Uffici per risolvere pr*>. 
blemi antichi come quello dell'assen
teismo. -

Non è uno scoglio da poco. Ieri, in 
una lettera ad un quotidiano milane
se Ettore Massacesi ribadisce le sue 
tesi: il presidente dell'Alfa vuole ave
re margini ampi dì discrezionalità 
nel formare le liste dei lavoratori che 
vanno in cassa integrazione e sostie
ne, inoltre, che non ci sono più mar-
6 n i di manovra. «Ormai — scrive 

assacesi — siamo giunti al punto 
che, per trovare un accordo definiti
vo non una goccia di più di quanto 
abbiamo già definito potrà essere 
spesa». 

Anche il Senato 

Il dibattito sul programma economico del PCI 
Gianni Zandano, professore 

di economia politica all'Uni
versità di Roma, piemontese 
di formazione cattolica, ma 
con un «master» a Yale, è da 
quattro anni presidente dell' 

<' INSUD la società che si occu
pa di nuove iniziative . nel 

, Mezzogiorno e, quando èra 
ministro Ciriaco De Mita, ha 

: lavorato direttamente alla e-
' lavorazione della politica me-
; ridionalista della DC e del go
verno. Il programma del PCI 

; propone ora che l'intervento 
; nel Mezzogiorno non venga 
più concepito come straordi-

[ nario, ma diventi una priorità 
: all'interno della politica na-
; zionale di programmazione. 
' Lei cosa ne pensa, prof. Zan- , 
dano?. 

•Io credo che l'ulteriore 
sviluppo del Mezzogiorno di
penda dalla prosecuzione di 
un processo di industrializza
zione diffusa che non può es-, 
sere concepito come il risulta
to di un graduale trasferi
mento ài sud di produzioni 
mature; né può essere atteso 
da processi àutopropulsivt lo
cali. Intendiamoci, questi So- " 
no fenomeni senza dubbio po
sitivi; ma sarebbe illusorio :• 
puntare tutte le carte sul mo
dello della "terza Italia". Lo 
sviluppo del sud è subordina-

; to alla possibilità di suscitare } 
attività nuove oggi stana-

. mente presenti nell'apparato 
produttivo nazionale. In que
sto senso, si può veramente 
dire che l'Italia sarà quel che 
il Mezzogiorno sarà. L'unico 
discorso ragionévole in tema 
di politica industriale e, dun
que, da un lato la ristruttura' 
zione dell'apparato produttU 
vo nel nord, àcèompagnata 
da una espansione del terzia
rio e, dall'altro, un amplia- • 
mento dell'apparato produt
tivo nazionale nelle forme più 
modèrne (i settori avanzati) 
concentrato pressoché esclu
sivamente nelle regioni meri
dionali». •••••'• .;.-•-.; -.-"<"--* •>:. n-, 

Se lei pensa a questa ricon
versione nazionale dell'indu
stria, non è certo l'intervento 
straordinario che può consen
tirla: •--'•:•;• 1.-.:, ..•..;!.;-:r "": 
- -Infatti, esso rappresenta 
una : condizione • necessaria, 
ma non sufficiente: perché 
possa avere i suoi effètti in 
termini di nuovo sviluppo oc
córre che sia inserito in un 
contesto di politica economi*-
ca nazionale (e di politica in
dustriale tout court) forte; -
mente condizionato in senio 
meridionalista. Non solo que— 
sto condizionamento .e man-: 
catò.ma'ndn c'è stata neppu-

• re quella politica econòmica'' 
nazionale in grado di costi
tuirne le premesse». 
• Dunque, non basta Tintér- * 

vento straordinario, ma anche 
. gli incentivi puramente finan
ziari sono strumenti ormai i- ; 

. nadeguati. '•" 
*& vero: anzi, gli incentivi ' 

finanziari hanno prodotto 
notevoli distorsioni, per e- ': 
sempio indicizzando gli ihvè- • 
stimenti verso settori a più e-
levata intensità di capitate e 
favorendo processi ; rispar-

Zandano (Insud): 
al Mezzogiorno 
Vìntervento 
straordinario 
non basta più 

miatori di lavoro. Basti pen
sare che il "contenuto di do
no", come io lo chiamo, delle 
agevolazioni corrisponde a 
circa il 55% dell'investimen
to per quelli di medie dimen
sioni, senza contare gli ulte
riori interventi della Gepi o 
delle finanziàrie di sviluppo. 
Occorre innanzitutto ridurre 
il numero delle forme attra-

. verso, le quali l'agevolazione 
• viene data: io, ad esempio, 
' sceglierei i contributi in conto 
capitale anziché i finanzia-

. menti a tasso agevolato per-

. che i primi sono più traspa
renti e i nuovi investimenti 
non nascerebbero già gravati 
da debiti. Insieme alla revi
sione degli incentivi finan
ziari occorre un vigoroso ri
lancio dì quelli che vengono 
chiamati incentivi reali: dalle 
infrastrutture ai servizi di 
vario genere. Infine, occorre 
estendere ta fiscalizzazione 
degli oneri sociali;.. 

• Ma per aumentare l'occu
pazione nel Mezzogiorno non 
è sufficiente la fiscalizzazione. 

. 'Certo, oltre alla fiscaliz
zazione occorrono anche altri 
incentivi per il fattore lavoro. 
Sylos Labini ha proposto il 
parziale rimborso del salario 

dei nuovi occupati nell'indu
stria. È un'idea che merite
rebbe di essere riesaminata. 
Così come si potrebbe speri
mentare l'Agenzia del lavoro 
entro i limiti del territorio 
meridionale». . 

Sul Mezzogiorno abbiamo 
visto quali sono le convergen
ze e le divergenze con le pro
poste del PCI; vorrei chieder
le, a questo punto, un giudizio 
d'assieme sul programma di 
politica economica. . -: r 

'Senza dubbio costituisce " 
uno sforzo apprezzabile di 
lettura della realtà economi
ca italiana in chiave moderna 
sènza l'ausilio della lente de-^ 
formante della dialettica 
marxista. Il PCI prende atto-, 
che il processo evolutivo in ' 
corso della società italiana' 
non è in linea con le profezie \ 
di Marx: l'emergere di un ter- , 
ziario avanzato, di nuove for
me di organizzazione del la
voro, di una società fortemen
te pluralista sono tutti feno
meni che fanno dell'analisi 
marxista un vestito troppo 
stretto per un partito che mi
ra ad allargare la propria ba
se di consensi e candidarsi al 
ruolo di polo alternativo della 
politica italiana: 

Libertà all'impresa 
ma nella programmazione 

J 'Tuttavia, se il PCI compie . 
un lungo passo avanti sul 
cammino della revisione ideo- '• 

. logica^ la "terza via" non i : 
ancora ih vistai Voglio limi- I 
tarmi ad un solo esempio che, 
però, ritengo cruciale: il PCI 
propone che il sindacato par- ' 
técipi alle-decisioni strategi- , 

' the' dell'imprésa (che viene.. 
risvópenà-èéne eentro din*: 

. spgntabiUtàe di rischio in . 
una corretta logica di mena- • 
to) senza peraltro assumersi • 
responsabilità che sono tipi- -

? che della cogestione. Così, le ', 
* imprese finirebbero per esse- '. 

re avviluppate in un groviglio ' 
-•• di tacci e lacciuoli ancor più 

fitto dell'attuale». 
Lei su questo aspetto l a ' 

pensa, dunque, come Guido 
Carli. Eppure non crede che la 
cogestione crei vincoli ancor 

to? Ih fondo, strumenti come : 
il piano d'impresa lasciano 
completamente autonomi e 
responsabili sia il «manage
ment! sia il sindacato. 

'Anche questo è vero, ma, 
vede, il mio è uno scetticismo 
empirico: sulla base dell'e
speriènza io preferirei che a 
liveUójmicroecótiòmico notisi 
méttesseiifdito~- Himpresà 
deve essere lasciata libera di 
ubbidire pienamente'di prih- ' 
àpio di massima utilità. È sul 
piano macroecqnomico - che 
vanno corrette le distorsioni 
che si creano sul mercato». 

Dunque, libertà dell'impre
sa, ma dentro una logica di 
programmazióne? 

-Si è sonò in lùtea di massi
ma d'accordo sul tipo di pro
grammazione proposta dal 
PCI. Se sono fallite le prece-

più rigidi che finirebbero per , denti esperienze è dovuto più 
diventare negativi per en- • che a disegni politici'di con 

, trambi i soggetti del conflit- • sapevole sabotaggio all'impo 

stazione •'•'' particolarmente 
ambiziosa e onnicomprensiva 
della programmazióne^ alla i-
nadeguatezza dell'apparato 
burocratico-antmitiistrativo, • 
all'incerto Collegamento tra 
strumenti ed obiettivi, all'ec
cessiva fiducia che interventi 
sulla domanda aggregata a-
vrebbero prodotto mutamenti 
desiderati nella struttura 
produttiva.r -, 

•Mi sembra, tuttavia, che . 
nel documento del PCI vada
no ulteriormente chiariti gli 
obiettivi della, programma
zione che, a mio avviso, .dò- -
vrebbero innanzitutto punta
re ad un tasso di crescita più 
elevato e ad un mutamento, 
della composizione qualitati-] 
va del prodotto nazionale, nel 
senso di aumentare il peso re--
lativo di beni-salario per ec
cellenza (case, scuote, ecc.) di 
procedere più speditamente 
sulla strada della sostltùzio-x 

ne di importazioni (energia, •; 
agricoltura) e di modificare il ' 
mix produttivo nazionale og- • 
gi ancora troppo basato su -, 
produzioni mature, insidiate j 
dalla concorrenza dei paesi e-
mergenti. Tutto ciò richiede 
un'accelerazione del processo 
di accumulazione in settori 
selezionati che non può avve
nire senza un rientro dall'in
flazione e senza adeguate pò- ' 
litiche di struttura».' ? . . 

Non pensa che per ridurre 
il differenziale di inflazione 
tra l'Italia e gli altri paesi, an
ziché puntare sólo su politiche ' 
restrittive e sul contenimento 
dei salari, bisogna compiere 
quelle famose scelte strutto-

- rali di cui tutti parlano e che 
non vengono mai fatte? -

'La diagnosi del PCIsull' 
inflazione italiana è'seriza 
dubbio corretta, ma ad èssa 
non corrisponde una terapia 
adeguata. Per esémpio, alla .'. 
denuncia degli effetti deva
stanti del bilancio pubblico. 
non fa sèguito una serie ana
litica di proposte per la sua 
compressione; all'esortazione 
a rivedere con coraggio le ' 
strategie salariali e ' rivehdi-
cative segue-una proposta di 
struttura salariale che po
trebbe accentuare, anziché ri-1 

durre, te divergenze tra dina- -
mica della, produttività e di- • 
namica salariale; '->•- • 

•Ma, detto questo, non si 
, può non condividere la filoso

fia del documento del PCI 
quando individua nella poli
tica dell'offerta anziché dèlta 

-' domanda soltanto là straie-' 
già adeguata per uscire dalla 
crisi. Le vicende degli anni TO 

• hanna.smanteltàta la convinr , 
- zioné. che. bastasse agire dal 

lato dèlld[dómàì0a per )^ròr' 
. vocarè imo sviluppa sostenu

to e diversamente strutturato' 
della produzione, dimostrati-' 
do, invece,-che per economie 
molto aperte e di modeste'di
mensioni come quella italia
na sono assai più efficaci po
litiche alternative che hanno 
a che fare eòi.prezzi retatisi 
dei fattori di produzione, con 

' l'efficienza con cui avvengono 
i processi produttivi; in una 
parola, con le condizione del-

; l'offerta». . - . ' - -•- ' 

Stefano Cingòlani 
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La crisi dell'elettronica di consumo (Indesit, Voxson, Emerson, Zanussi) e la costituzione della nuova finanziaria che esclude la Gepi 
Il voto.favorevole del gruppo comunista - La soluzione è positiva ma restano perplessità su parecchi aspetti del provvedimento 

L'oro segue 
il petrolio 
nei forti ribassi 

ROMA — Gli scambi sul mer
cato libero di Rotterdam hanno 
visto scendere il prezzo del pe
trolio attorno ai 25 dollari il ba
rile; gii acquisti nei paesi pro
dottoti ai contrattano attorno 
ai 28 dollari. Il prezzo dell'oro è 
sceso, in parallelo, a 347 dollari 
l'onda. Il marco tedesco ha toc
cato nuovamente un massimo 
(538 lire) ed in serata era atteso 
vn possibile annuncio di ridu
zione del tasso d'interesse in 
Germania. Le maggiori banche 
svizzere hanno ridotto l'inte
resse dal 7 al 6,5*5 sui depositi 
a 3-5 

ROMA — Ritornerà alla Ca
mera per una correzione in
trodotta al Senato (per un 
necessario chiarimento sugli 
Enti beneficiari degli antici
pi) il disegno di legge di con
versione del decreto (scade 
domenica 7 marzo) che pre
vede un intervento straordi
nario pubblico nel settore 
dell'elettronica. Prevede 11-
stituztoné presso il Ministero 
dell'Industria di un fondo 
(durata cinque anni) che 
prowederà agli interventi 
sulla base delle direttive del 
Cipi e sottoscriverà il 95 per 
cento del capitale di una 
nuova finanziaria •Ristrut
turazione elettronica spa*. la 
quale coordinerà secondo in
dirizzi unitari le imprese cui 
si assoderà. 

L'intervento pubblico si è 
reso necessario per le gravi 
difficoltà cric sta attraver

sando il settore: il numero 
delle aziende e degli addetti è 
in netta diminuzione e le im
prese italiane, che coprono 
solo il 10-15 per cento del 
mercato interno, sono pres
soché assenti sul mercato in
ternazionale. Nel 1981 su 256 
miliardi di fatturato globale 
si sono avute perdite per 60 
miliardi e ciò mentre la con
correnza del Giappone e de
gli altri paesi asiatici si fa 
sempre più «spietata*. L'o
biettivo è la riconquista, at
traverso la razionalizzazione 
e la concentrazione del setto
re, del 40-50 per cento del 
mercato interno. 

II sen. Flavio Bertone ha 
espresso il voto favorevole 
del gruppo comunista, moti
vato dalla necessità ed ur
genza di salvaguardare l'oc
cupazione di migliaia di la
voratori (Indesit, Voxson, 

Zanussi, Emerson, ecc.) mi
nacciata dalla crisi, ha e-
spresso però non poche per
plessità su alcuni aspetti del 
provvedimento, tra cui il pe
ricolo che le imprese minori 
e quelle operanti nel Mezzo
giorno siano meno benefi
ciate di altre; inoltre, ha 
messo in evidenza la manca
ta contestualità tra la delibe
ra del Cipi sulla predisposi
zione dei meccanismi opera
tivi per l'opera di risanamen
to e i a conversione del decre
to è soprattutto le genericità 
di alcune indicazioni, inter
pretabili in modi diversi. De
cisiva diventerà perciò — ha 
sottolineato Bertone — la 
gestione della l e n e da parte 
del Governo e della finanzia
ria, sul rigore e l'efficacia 
della quale t comunisti nu
trono non pochi dubbi. 

È proprio per questi motivi 
che ! comunisti hanno valu

tato favorevolmente il riba
dito accoglimento da parte 
del Senato della modifica in
trodotta dalla Camera, su 
proposta del Pel, di escludere 
la Gepi dall'Intervento sull* 
intero territorio nazionale, 
lasciandole solo quello nel 
Mezzogiorno ed il reimpiego 
dei lavoratori eccedenti. 
• Perplessità desta pure la 
soluzione data al problema 
della copertura finanziarla, 
che risulta, come ha rilevato 
a compagno Silvano Bacic-
chl, piuttosto anomala per
ché riferita ad un disegno di 
legge ancora in itinere e per
che le previste anticipazioni 
ottenibili dalla Cassa Depo
siti e Prestiti costituiscono 
unoMrategjemnia, c h e p o -
trebbe costituire un perico
loso precedente per qualun
que disegno di legge di ape 

n. e 

I cambi 
Donerò USA 1.275 

1.044,25 

Yatij 
E.CUI 1.903.1» 

Turismo: 800 mila oggi in lotta 
«No ai tagli dei posti di lavoro» 
ROMA — Oggi gli oltre ottocentomila lavoratori 
del turismo scenderanno in sciopero. I dipenden
ti dei bar, degli alberghi, delle strutture turisti
che in genere manifesteiaimo neHe più grandi 
città italiane con cortei e concentramenti per sol
lecitare ravvio della cosiddetta «vertenza turi-

Gli obiettivi che sono alla base della giornata 
di letta nazionale non sono altro che i nodi drara-
m>atici che le categoria del comparto turistico sta 
vivendo in questi tempi. IiuMnsHutto il tema del -
la ristrutturazione del settore alberghiero che s u 
avvenendo a colpi di tagli di occupaziore (vedi il 
caso della Cica-Hotel) con mia Lonsegiiinfe e ir-
fimedmbile dequalulcanoae delle strutture ri-
cetttve u partìceiar medo nel settore medio alto 
• di tomo 

Se la battaglia degli oltre ottoeantomila tovo-
ffatori turistici si incentra net btoecate la pothka 
di ristrutttjramomi tm^tafjm» dai nostro patri-

> ricettivo non dimentica, comunque, anche 

vivo trai chie

dendo s gran voce, anche, una diversa regola-
mentanone degli appalti. 

Quanto poi alla politica più generale del turi
smo (ia relazione ai duri colpi subiti l'anno scorso 
eoa la consistente contrazione del flusso degli 
stranieri nel nostro paese) i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali chiedono una urgente legi
slazione «quadro* e un piano nazionale del setto
re. Specchio della situazione in cui versa il turi
smo oggi è senza dubbio la vertensa-Ciga. Conti
nua senza sosta la trattativa, al ministero e ia 
sede sindacale, per bloccale i seioratoventwue 
licenziamenti che il frnanrjere Cagnesco (oggi 
•acne compnmrietarlo del Corriere della Sera) 
ha perentoriamente preteso suiTaHars dì una 
fantomatica ristnitturasiont della più 
sa CTtene albergtuera di tose» del 

Mereoledì scorso al miMSteto d 
tane alcuni passi m avanti ti cominrmno a fare, 
te vertenza ha registrato una pervicace intranti-

i da parta detta aziende soprattutto sul tema 
La trattativa riprenderà • 

18mano* sempre ia 

Scioperano controllori e vigili 
del fuoco: 3 giorni senza aerei 
ROMA — Per a trasporto a**eo si i 
rendo tre giornate difficili: il 16,17 e 26 marzo e 
altre se ne pouebbtra agejungers m questo stee-
so periodo. Controllori di volo (aderenti a CgO, 
Ctsl e Uil) e vigili del fuoco pure aderenti atte tre 

«ano infatti proclamato com-
tre giarnate di astensione dal la-

voro. 
La prima è a 16 marzo. Sara effettuata dai 

controllori di voto. Avrà la durata di dodici ore 
coti inizio alle 8 del mettano.• L'aaxme di lotta 
interesserà 3 sete traffico internazionale. Sarà 
garantito quello suHe hnse nazionali, cosi come 
saranno asaìcvrati tatti i serviti di emergsnsa, ì 
voli di Stato, ecc. 

La ragione dello sciopero va ricercate nel «ne
gativo evolverai — riferisce una nota Cg3, Ctsl, 
Uil — dette trattative per il prime contratto dai 
dipendenti della azienda autwu—i di asiistinaa 
«jTolo..L'iais<inerattapegiiataaiiBniiaiii 
sradacariimra3mar^>macwnon*«nrvenutoe 

è aiata fissata un 

I vigili del fuoco (scioperano sei ore e 40 tmmtti 
a i7 ,aoo^<^U». i imeMc«mmìt>o>De8)»i 
asterranno dal lavoro, fatti salvi i serviti dì assi 
iU aia sito pspolsi irmi e di emergente su tutto A 
territorio naiìansls, r ompivei quindi gli aeropor
ti. L'esuma delle aqoadre aaaJcendio negM scali 
«•^romnertmirirmita*^btoc**o>Ì¥4lineT 
la durata é^Taetenstone dal lavoro. 

una volta, anche nel caso dm vigni dal 
ii fiunls ad un laninmn manratn 

rtopetto etogiì impegni da parte del governa. D15 
" • 
per la rsfoema del Corna. 

â ŝ̂ v—aaŝ Ŝ vouesT Bvesmg musvtnÉw mHmjsj mr ev—eanenr < 

tomento ma è ia tese di 
fiche che, a gàodmto dei 

Oàj 

e detta Riviera Ligure 
- • Società per azioni fondata nel 1870 
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_ „ la Cancelleria del Tribunale di Chiavari 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I signori Azionisti di questo Banco sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria per il giorno 

- -. 23 MARZO 1982. ALLE ORE 10.30. 

in Chiavari, via Martìri della Liberazione. 123 per deliberare sul seguente '--•--• 
; : ORDINE DEL GIORNO 

-*' '.'•'. Parte ordinaria . :. 
1) Retarirme del Consiglio di Arrwwmstraziooe; 
21 filiazione del Colle*» SirxUcale; . > ; 
39 Esame del Bilancio sociale al 31 dicembre 1961 e deliberazioni relative; 

: 4) Nomtftt di un Ammmrstratore; 
5) Proposta di «Hirnemo dei compensi, per l'anno 1982. al Consìglio di Ammìnk 
• ;- strazione, al Comitato Esecutivo e al Collegio Sindacale. . 

Parte straordinari* 
Proposta di fusione per meorporazione nel Banco di Chiavari e della Riviera Ligu
re, Società per azioni con Sede sociale in Chiavari, de La De Ferrari Mobiliare e 
Immobiliare. Società per azioni con Sede sociale in Genova, capitale L 216 milió
ni interamente versato, iscritta al n. 7A4A registro delle Società presso la Cancel
leria del Tribunale di Genova sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
31 dicembre 1981. 
Determinazione delle condizioni e modalità della fusione. 
Deliberazioni inerenti e conseguenziali. e delega di poteri. 

Hanno diritto di intervenire altasemblea — a norma di quanto disposto dall'arti
colo 4 della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745 — gli Azionisti iscritti nel Libro dei 
Soci e quelli che siano in possesso dei titoli in base ad una serie continua di gira
te, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea ì certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno dei seguenti 
Istituti: Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. Credito Italiano, Banca Na
zionale de| Lavoro, Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Monte dei Paschi dì Sièna. 
Istituto Bancario San Paolo di Torino. 
Qualora la prima convocazione andasse deserta per difetto di numero, la secon
da convocazione *vtk luogo nel giorno successivo 24 marzo 1982. alla stessa ora 
e nel insmnsmo locale ove fu indetta la prima. 

IL PRESIDENTE ' 
•• . . . DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE . . r i 
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